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1. PREMESSA 

 

Nella sua revisione dello Studio Ambientale Integrato (SAI), la Commissione CTVA con 

nota 2014-1074 ha espresso, al punto 49, la seguente richiesta:    

“Approfondire l’utilizzo del dispositivo Repcet (Real Time Plotting of Cetaceans), che 

consente di avvisare tempestivamente gli equipaggi della presenza di cetacei osservati da 

altre imbarcazioni (pag. 90 della medesima relazione). 

 

Nelle pagine seguenti si entra in dettaglio circa l’utilizzo dei sistema REPCET per rilevare 

la presenza di cetacei.   
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2. IL SISTEMA REPCET 

 

Promosso dall’area protetta  Santuario internazionale dei Cetacei Pelagos (che si estende 

nel Tirreno tra Italia, Corsica e costa francese continentale) e dagli accordi internazionali 

ACCOBAMS (Agreement on the Conservation of Cetaceans in the Black Sea 

Mediterranean Sea and Contigous Atlantic Area), REPCET (REal time Plotting of 

CETaceans) è un sistema computerizzato client-server per l’utilizzo nel trasporto 

commerciale marittimo.  

 

Sviluppato da Chrisar Software Technologies e dal’associazione NGO Souffleurs d’Ecume 

(www.souffleursdecume.com), ha lo scopo di ridurre il rischio di collisione tra grandi 

cetacei e navi, grazie al’utilizzo di osservazioni in tempo reale effettuate dalle navi in 

transito (Couvat e Gambaiani, 2013).  Ogni osservazione di cetacei è trasmessa in tempo 

reale via satellite ad un server posto in terraferma. Il server raccoglie i dati, li elabora e li 

trasmette a tutte le altri navi equipaggiate con REPCET.   
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FIGURA 2.1 - LIMITI DEL SANTUARIO PELAGOS. 

 

Quando un cetaceo viene avvistato, toccando lo schermo vengono automaticamente 

registrate longitudine e latitudine dell’animale. Le altre imbarcazioni munite di REPCET 

sono avvisate automaticamente della presenza del cetaceo (Figura 2.2).  
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FIGURA 2.2 - ORGANIZZAZIONE SCHEMATICA DEL SISTEMA REPCET (DA COUVAT E 

GAMBAIANI, 2013). 

 

 

Le osservazioni sono mappate su apposite schermo; l’interfaccia grafica permette un veloce 

inserimento dei dati (Figura 2.4).    

 

Oltre alla localizzazione dell’osservazione, il sistema calcola e mostra una “zona di 

rischio” che rappresenta l’area di potenziale presenza dell’animale a partire dal punto di 

osservazione. L’aree di rischio aumenta di dimensioni col passare del tempo, fino ad avere 

un raggio di 5 km dopo tre ore dall’osservazione (Figura 2.4). 



 

ACQUA

TECNO
 

Data:  Settembre 2014  Rev.: 1 Doc.: MI026S-STRT023-1-SAI-ALL.5-Sistema REPCET.doc 

 

 

Studio Ambientale Integrato: Quadro di Riferimento Ambientale 

 

 

Pag. 8 

 

 
 

FIGURA 2.3  VISTA DELL’INTERFACCIA DI REPCET (DA COUVAT E GAMBAIANI, 2013). 

 

Tali aree sono delimitate sulla base di conoscenze eco-etologiche basate sullo studio di 

balenottera comune  Balaenoptera physalus e capodoglio Physeter macrocephalus, due tra 

le specie più soggette a collisioni (Couvat et al., 2012).  Allarmi configurabili avvisano 

l’equipaggio se la nave è a rischio di collisione, evitando di dover controllare 

costantemente il monitor.     

 

Il sistema è inteso come collaborativo, ed è in grado di ricevere e trasmettere varie fonti di 

ubicazione cetacei, come ad es. osservazioni visuali, segnalazioni passive acustiche, 

risultati di modelli predittivi.  

 

Il sistema REPCET si basa sulla collaborazione tra compagnie di navigazione, istituiti 

scientifici e organizzazioni NGO che operano nell’area marina compresa nel Santuario 

Pelagos. La natura collaborativa del sistema significa fa sì che esso dipenda dalla densità 

del traffico marittimo. Altre imbarcazioni possono contribuire volontariamente al sistema 

segnalando avvistamenti di cetacei, soprattutto ricercatori, operatori turistici, navigatori da 

diporto. Diverse compagnie di navigazione si sono impegnate per l’adozione di REPCET; 

nel 2011, le navi che utilizzano tale sistema erano circa trenta.       
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Future utilizzazioni sono previste nel golfo di Biscaglia e nelle acque prossime alla costa 

spagnola.    

 

 
FIGURA 2.4  ESEMPIO DI OUTPUT CARTOGRAFICO: L’AREA DI RISCHIO È IN ROSSO (DA 

COUVAT E GAMBAIANI, 2013). 

 

In un recente workshop organizzato congiuntamente da IWC e ACCOBAMS si sono 

analizzate infine alcune limitazioni del sistema, così riassumibili: 

 l’informazione sulla localizzazione dei cetacei è limitata agli utenti REPCET; 

 vi sono ancora possibili problematiche legate all’efficienza di avvistamento da parte 

dell’equipaggio, qualora non venga imbarcato un tecnico specializzato 

nell’osservazione di cetacei: 

 l’uso ancora limitato ad un ristretto numero di navi; 

 la necessità di una verifica indipendente dell’efficacia del sistema, fase necessaria per 

stimolare altre compagnie ad installarlo ed utilizzarlo.    
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